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Il progetto TYRGEONET (TYRrhenian GEOdetic NET

work), realizzato con la partecipazione di varie Università ed 
Enti italiani e stranieri, si prefigge di misurare mediante tecni
che geodetiche spaziali GPS le deformazioni crostali in un'area 
del Mediterraneo centrale interessata da importanti fenomeni 
geodinamici fin dal Cretaceo e dove l'intensa attività sismica 
testimonia ancora oggi una dinamica crostale attiva. 

A questo scopo è stata istituita una rete geodetica di 58 
vertici che copre una vasta area del Mediterraneo centrale col
legando l'Italia ad alcuni paesi vicini, come Francia, Germa
nia, Yugoslavia, Grecia e Tunisia. 

Alcuni vertici della rete appartengono a reti locali che 
vengono periodicamente misurate sia con tecniche terrestri 
che spaziali. 

Nel lavoro vengono descritti il progetto e i risultati pre
liminari delle prime due campagne di misura. 

ABSTRACT 

The TYRGEONET (TYRrhenian GEOdetic NETwork) 
project was born from the cooperation of many Italian and 
foreign institutions to monitor crustal deformations in the 
Centrai Mediterranean area by spatial techniques. 

This area was interested by a strong geodynamical ac
tivity since Cretaceus and nowadays the high seismic activity 
witnesses an active crustal dynamics. 

Therefore a network of 58 verteces was established link
ing Italy to some other surrounding countries like France, 
Germany, Yugoslavia, Greece and Tunisia. 

Some of the TYRGEONET stations belong to local net
works periodically measured by terrestrial and space tech
niques. We describe the project and the preliminary results 
of the first two campaigns. 
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INTRODUZIONE 

La realizzazione di reti geodetiche per il rilevamen
to delle deformazionidel suolo è attualmente una delle 
tecniche pili efficaci per la comprensione dei fenome
ni tettonici e dei loro processi evolutivi; la deforma
zione del suolo osservabile è infatti evidenza diretta dei 
processi di accumulo di sforzi che agiscono sulla cro
sta terrestre (MULARGIA et al., 1990; ACHILLI E BALDI, 
1991; DIXON, 1991). 

L'osservazione geodetica ripetuta permette una sti
ma delle dimensioni spaziali e dell'andamento tempo
rale dei fenomeni deformativi di lungo termine (tetto
nici) e di breve termine (pre e post-sismici), evidenziati 
da deformazioni sulla superficie topografica (LoPER
FIDO, 1909; GIBBONS, 1990). 

Negli ultimi anni hanno avuto ampio sviluppo tec
niche di misura spaziali come il GPS (Global Positio
ning System), l'SLR (Satellite Laser Ranging) e il 
VLBI (Very Long Baseline Interferometry) che, a dif
ferenza dei metodi classici, permettono di avere mi
sure di distanze di basi molto lunghe e con elevate 
precisioni (Fig. 1). 

Nel 1989 l'Istituto Nazionale di Geofisica e l'Uni
versità di Bologna, in collaborazione con diversi Isti
tuti italiani ed esteri, ha istituito nel Mediterraneo cen-
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Fig. 1 - Precisioni di alcune tecniche di misura in funzione 
della lunghezza delle basi misurate. I metodi SLR e VLBI han
no precisioni quasi indipendenti dalla lunghezza, al contra
rio dei metodi EDM (classico) e GPS a una (LI) e due (LI 
e L2) frequenze. Il metodo EDM non può essere utilizzato 
per basi superiori a 50 km circa perché è necessaria l'intervi
sibilità tra i punti di misura; per basi intorno ai 100 km il 
GPS a doppia frequenza risulta attuahnente tra i piu conve
nienti. 












